
Il  giorno  del  rimpasto  è
arrivato.  Granata,  Celesti,
Consiglio,  Cavarra  out:
attesa per i nuovi
Ancora pochi minuti e si conoscerà la composizione della nuova
giunta  comunale  di  Siracusa.  Dopo  mesi  di  indiscrezioni,
annunci,  incontri  e  trattative  vissute  da  alcuni  dei
protagonisti come “una graticola”, ecco nascere la “giunta
consiliare”. La definizione è del sindaco Francesco Italia ed
illustra così la filosofia alla base dell’equilibrio trovato
tra  le  parti  politiche:  chi  è  senza  rappresentanza  in
Consiglio  comunale,  non  può  fare  l’assessore.  L’unica
eccezione potrebbe invero riguardare Giuseppe Gibilisco, il
cui gradimento presso l’opinione pubblica non è un mistero.
Poco dopo le 10 l’ufficialità, con la firma ed il giuramento
dei “nuovi”. Intanto, nei giorni e nelle ore scorse si sono
dimessi  Fabio  Granata  (con  polemica),  Salvo  Consiglio  e
Teresella  Celesti.  A  Salvo  Cavarra  (igiene  urbana,  verde
pubblico,  servizi  cimiteriali)  è  stata  invece  revocato  il
mandato. Pronti ad entrare nella squadra di governo cittadino
sarebbero Sergio Imbrò, Giuseppe Casella e Luciano Aloschi.
Attesa  per  il  nome  in  quota  rosa,  espressione  del  gruppo
Zappalà secondo i rumors.
La città guarda con poco interesse, più che guardare verso
salone Borsellino i siracusani seguono i temi da “strada”:
verde  pubblico,  diserbo,  pulizia,  decoro,  regole,
illuminazione pubblica, parcheggi, viabilità. La sfida sarà
riconquistare fiducia con azioni più che annunci, vivendo la
quotidianità di Siracusa insieme alla programmazione di grandi
obiettivi futuri.
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Incendio  ad  Augusta,  la
Regione istituisce gruppo di
lavoro  per  emergenza
ambientale
Quasi  una  settimana  dopo,  la  Regione  “scopre”  la  gravità
dell’incendio che si è sviluppato in Ecomac (Augusta), con una
nube nera che ha tormentato per giorni le popolazioni dei
centri vicini. «In seguito al grave incendio verificatosi nel
sito di stoccaggio della Ecomac, ad Augusta, e alle criticità
ambientali  che  ne  sono  derivate,  ho  disposto  l’immediata
istituzione di un gruppo di lavoro, sotto il coordinamento
della nostra Protezione civile. Ne fanno parte Asp, Arpa,
Vigili del fuoco e i Comuni interessati, con l’obiettivo di
monitorare,  valutare  e  affrontare  tempestivamente  ogni
ricaduta sulla salute pubblica e sull’ambiente”, spiega il
presidente Schifani.
“Il capo della Protezione civile regionale Salvo Cocina –
prosegue Schifani – ha già preso contatto con sindaci e Vigili
del fuoco per agire con rapidità, garantendo ai cittadini il
massimo  supporto.  Il  governo  regionale  è  al  fianco  delle
amministrazioni  locali  e  delle  autorità  sanitarie  e
ambientali, a cui è assicurato tutto il necessario supporto
operativo  e  istituzionale.  La  tutela  della  salute  dei
siciliani e della sicurezza del territorio resta la nostra
assoluta priorità”.
L’incendio  è  scoppiato  il  5  luglio.  Attualmente  l’area  è
ancora  presidiata  notte  e  giorno  dai  Vigili  del  Fuoco
impegnati in operazioni di smassamento e spegnimento nuovi
focolai, con altri pennacchi di fumo nero che si levano. Le
analisi Arpa, in attesa dei valori di diossina e furani, hanno
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intento evidenziato le aree raggiunte dal plume e dai relativi
inquinanti collegabili all’incendio.
Ieri, il direttore sanitario dell’Asp di Siracusa ha diffuso
consigli  prudenziali  per  l’uso  di  acqua  ed  il  consumo  di
frutta e verdura.

Cannata  (FdI)  visita
l’impianto  Versalis  di
Priolo:  “Qui  tassello  del
futuro energetico”
Il parlamentare Luca Cannata (FdI) ha visitato lo stabilimento
Versalis di Priolo, dove è iniziato il piano di trasformazione
green. “Priolo non è solo un polo industriale, è un tassello
strategico  del  futuro  energetico  italiano”,  ha  detto  con
riferimento al passaggio da sito petrolchimico a una moderna
bioraffineria con annesso un impianto per il riciclo chimico
dei rifiuti in plastica mista con tecnologia Hoop, su scala
industriale. “Un’opportunità rilevante per la Sicilia, che può
e deve restare protagonista della transizione energetica e
industriale,  facendo  leva  sulle  competenze  e  sulla  storia
produttiva del nostro territorio”, ha aggiunto.
“La riconversione in corso si concentrerà sulla produzione di
biocarburanti HVO, come il Sustainable Aviation Fuel (SAF),
utilizzando  materie  prime  rinnovabili  prevalentemente  di
scarto  quali  oli  vegetali,  biomasse  non  edibili  e  scarti
organici. Una filiera innovativa e sostenibile che permetterà
di ridurre in modo significativo le emissioni di CO₂ rispetto
alla  produzione  tradizionale  di  combustibili  fossili,
contribuendo concretamente agli obiettivi di decarbonizzazione
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europei e nazionali”, le parole di Cannata.
Per quanto riguarda l’impianto Hoop, il cui dimostrativo da
6mila tonnellate/anno è stato recentemente avviato a Mantova,
i dati sperimentali hanno evidenziato una riduzione dell’81%
delle  emissioni  di  gas  serra  rispetto  allo  scenario  di
riferimento.  “È  la  dimostrazione  concreta  di  come
l’innovazione tecnologica possa generare benefici ambientali
misurabili,  favorendo  un  recupero  efficiente  dei  rifiuti
plastici, che vengono trasformati in nuova materia prima per
la  produzione  di  plastiche  circolari.  L’investimento
complessivo previsto è di circa 900 milioni di euro, destinato
alla  riconversione  delle  infrastrutture  esistenti  e  alla
costruzione dei nuovi impianti. Questo progetto si inserisce
nel piano da 2 miliardi di euro sottoscritto da Eni-Versalis
con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy a marzo
2025 per sostenere la transizione ecologica dei poli chimici
italiani”.
Attenzione anche all’aspetto occupazionale: l’accordo prevede
il mantenimento dei livelli occupazionali e la formazione di
nuove  professionalità  nel  campo  della  chimica  verde  e
dell’economia circolare. “È questa l’industria che vogliamo
per l’Italia e per la Sicilia: capace di competere, ma anche
di custodire e valorizzare il territorio”.

Gaza,  disco  verde  alla
mozione  del  Pd:  “Ospitare
palestinesi  fuggiti
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dall’orrore”
“Via  libera”  del  consiglio  comunale  alla  mozione  su  Gaza
presentata dal gruppo del Pd, composto da Massimo Milazzo,
Sara Zappulla e Angelo Greco. L’esito della seduta di ieri,
per quest’aspetto, rappresenta motivo di soddisfazione per i
consiglieri di minoranza.
“La  mozione  è  stata  approvata  all’unanimità  dai  ventitre
consiglieri presenti in aula- spiegano Milazzo, Zappulla e
Greco- dopo un ampio dibattito nel corso del quale abbiamo
affermato che chi tace o fa finta di nulla è colpevole tanto
quanto chi a Gaza sta uccidendo, mutilando, affamando due
milioni di civili inermi e devastando i loro ospedali, le loro
scuole, le loro case.
In aula abbiamo ricordato che sulla tragedia di Gaza, sugli
orrori che in quella terra vengono consumati da Israele, sono
intervenuti opinion leader e personaggi famosi del mondo dello
spettacolo e dello sport, come Moni Ovadia, Roberto Benigni,
Pep Guardiola. Abbiamo aggiunto che Siracusa, tramite il suo
consiglio comunale, aveva l’obbligo di levare alta e forte la
sua voce di condanna delle atrocità e dei misfatti di cui si
sta macchiando il governo Netanyahu e di contribuire a fare
sentire  a  Israele  la  riprovazione  dell’opinione  pubblica
internazionale e il suo isolamento.
Abbiamo pure affermato -proseguono i consiglieri- che l’orrore
consumato da Hamas con il vile attacco terroristico del 7
ottobre 2023 va condannato “senza se e senza ma” e che con
esso  Hamas  si  è  messa  tra  chi  ha  un  torto  storico
inappellabile; ma abbiamo altresì rilevato che Hamas è una
organizzazione terroristica e che i suoi misfatti non possono
ricadere sui due milioni di civili che vivono a Gaza; abbiamo
aggiunto che all’orrore non si risponde con l’orrore; alla
violenza sui civili non si risponde con la violenza su altri
civili;  l’odio  non  si  combatte  con  l’odio  bensì  con  una
ragione forte capace di isolare i terroristi ed i facinorosi e
di costruire le condizioni perché israeliani e palestinesi
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possano vivere in pace nei rispettivi stati nazionali”. Il
gettone di presenza di chi era presente al momento del voto
sarà devoluto a “Medici senza Frontiere”. Al sindaco e agli
assessori è stato rivolto analogo invito a devolvere parte
della  loro  indennità  di  questo  mese  all’associazione.  Nel
dettaglio il consiglio comunale ha quindi approvato i seguenti
punti con cui si chiede al sindaco e alla giunta: di esprimere
la vicinanza della città di Siracusa alla popolazione civile
di  Gaza;  di  ospitare  a  Siracusa  bambini,  donne,  uomini
palestinesi che siano riusciti a uscire da Gaza e che chiedano
soccorso sanitario o assistenziale;di scrivere all’ambasciata
di Israele in Italia per condannare a nome della città di
Siracusa  le  atrocità  commesse  dal  governo  di  Gerusalemme
contro la popolazione civile di Gaza e, appunto, di devolvere
il gettone di presenza della riunione del consiglio comunale
all’associazione “Medici Senza Frontiere” per aiutare la sua
azione nei presidi sanitari della striscia di Gaza.

Mafia  in  Ortigia,  il  Pd:
“Comune  parte  civile,  luce
sui rapporti con i colletti
bianchi”
“I tentacoli della mafia vanno subito recisi per evitare che
possano soffocare gli operatori commerciali”.
Il gruppo consiliare del Partito Democratico plaude all’azione
condotta nei giorni scorsi dai Carabinieri e della Guardia di
Finanza  di  Siracusa,  “che  sotto  il  coordinamento  della
Direzione Distrettuale Antimafia di Catania-ricordano Massimo
Milazzo, Sara Zappulla e Angelo Greco- sta facendo luce sugli
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affari  della  malavita  organizzata  nel  centro  storico  di
Ortigia”.
Il  gruppo  consiliare  del  Pd  esprime,  però,  anche
preoccupazione  per  alcune  notizie  legate  all’indagine,
soprattutto quelle che riguarderebbero un “atteggiamento di
connivenza con la consorteria malavitosa da parte di colletti
bianchi e finanche di due agenti della Polizia Municipale. Ove
provati si tratta di comportamenti moralmente – ancor prima
che giuridicamente inaccettabili – che sporcano ingiustamente
il  nome  della  città  e  della  stragrande  maggioranza  di
siracusani onesti”. Milazzo, Zappulla e Greco chiedono “alle
Forze dell’Ordine e alla Magistratura di fare bene e presto
per fare piena luce, confermando che siamo al loro fianco”. Al
sindaco, Francesco Italia, infine, i consiglieri di minoranza
chiedono “di non esitare un solo minuto a costituirsi parte
civile nel prossimo processo penale per tutelare l’immagine
della città e di tutti i siracusani perbene”.

Nube nera, Gilistro batte i
pugni all’Ars: “Dove sono le
istituzioni  davanti  al
disastro?”
Massima  attenzione  sulla  provincia  di  Siracusa,  alla  luce
dell’incendio alla Ecomac, non ancora domato a distanza di
quattro giorni dall’inizio del rogo. L’ha chiesta all’Ars il
deputato regionale Carlo Gilistro del Movimento 5 Stelle,che
nel corso di un intervento dai toni forti ha anche annunciato
la presentazione di un’interrogazione urgente.
“In questo momento è in atto un ulteriore disastro ambientale-
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ha  detto  Gilistro  –  La  provincia  di  Siracusa  dice  basta.
Questo territorio non ne può più. L’incendio di Ecomac, ad
Augusta, per la seconda volta dopo tre anni- ha aggiunto il
parlamentare regionale del M5S- è un disastro ambientale senza
precedenti. I sindaci hanno chiesto ai cittadini di chiudersi
in casa, ma questo ha senso nel caso di una nube tossica che
dura poche ore. Quando, però, un incendio è ancora in atto
dopo giorni- fa presente Gilistro – è una presa in giro nei
confronti dei cittadini, perché anche se ti chiudi in casa,
quell’aria la respiri e la respirano i nostri figli. Questo
posto è una polveriera”. Poi una provocazione. “Allora donate
ai cittadini maschere antigas, bombole di ossigeno, perché non
possono più respirare. I danni di questi disastri ambientali
dureranno decenni”. Il deputato regionale chiede dove siano
“le istituzioni e dove i rimborsi per chi ha perso tutto per
via  degli  incendi  negli  anni  scorsi.  Siamo  stanchi  di
ordinanze ignorate, di controlli fantasma, di silenzi comodi-
prosegue Gilistro- Se Siracusa è una polveriera è per colpa
dell’incuria. I rovi abbandonati ovunque sono benzina. E poi
ci sorprendiamo se brucia tutto?”. Toni ancora più alti nel
passaggio successivo.
“Preferiamo morire di fame -tuona il parlamentare regionale
del Movimento 5 Stelle – che asfissiati. Cosa sta facendo
questo  governo?”.  Gilistro  ha  presentato  un’interrogazione
urgente su questo tema. In aula ha, però, anche affrontato
un’altra  vicenda,  quella  relativa  ai  danni  arrecati  dagli
incendi due anni fa in provincia di Siracusa, quando anche
abitazioni, oltre che terreni privati, furono raggiunte dalle
fiamme. “Per queste famiglie non ci sono ancora rimborsi,
nonostante le nostre richieste e nonostante quello che questi
cittadini hanno subito. Se tutto questo continuerà-annuncia
Gilistro- protesterò ancora e dovrete portarmi via con forza
da quest’aula”.



Rogo  alla  Ecomac,  Auteri  e
Scarinci: “Le leggi ci sono e
impongono responsabilità”
“Il caso dell’incendio Ecomac ci induce a riflettere e fare
alcune considerazioni al di là di tante esternazioni che,
considerata la gravità dell’evento, comprensibilmente si sono
lette in questi giorni. In ossequio alle Linee Guida emanate
con DPCM del 27/08/2021 gli impianti di trattamento di rifiuti
perseguono l’obiettivo di aggiornare e rafforzare le misure di
prevenzione e controllo rischi derivanti da rilasci, incendi o
esplosioni.  È  senza  dubbio  in  questa  materia  che  vanno
ricercate le possibili responsabilità sull’incidente avvenuto
alla Ecomac, che ha destato i gravi problemi di questi giorni.
La stessa legge tra le altre cose prevede la responsabilità
diretta delle aziende, e quindi anche di Ecomac, rispetto alla
redazione e al continuo aggiornamento dei piani di emergenza
interno ed esterno in caso di incidenti, anche in questo a
primo impatto v’è da verificarne il funzionamento nel corso
dell’emergenza”. A parlare sono il deputato regionale Dc Carlo
Auteri e il suo collaboratore Beniamino Scarinci, ex assessore
all’Ambiente a Priolo, oltre che componente della commissione
Aia  al  ministero  dell’Ambiente  e  dipendente  Arpa  (in
aspettativa).  “Si  deve  tenere  conto  che  la  nostra  area
industriale  è  stata  dichiarata  Aerca  con  decreto  189/2005
dell’assessorato regionale Territorio e Ambiente, dopo circa
un  anno  il  Ministero  ha  emanato  il  nuovo  testo  unico
ambientale con il Dlgs 152/2006, con tale legge sono state
introdotte le Aia, nazionali e regionali, le quali prevedono
che  nella  loro  istruttoria  si  tenga  conto  del  contesto
dell’area  e  della  pressione  ambientale  nella  quale
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l’insediamento che viene autorizzato opererà, già su questo
punto  il  Ministero  ha  sempre  trattato  gli  impianti  come
singole realtà senza tenere conto delle caratteristiche del
sito industriale di Priolo, di conseguenza si è venuto meno
nel considerare la sommatoria delle varie possibili fonti di
inquinamento e in più non sono stati classificati e normati
una  classe  di  composti  chimici  e  organici”.  Nel  2010,
ottemperando  alla  direttiva  comunitaria  2008/50/CE,  il
ministero ha emanato il Dlgs 155/2010 che è la legge che fissa
i  limiti  di  alcuni  inquinanti  in  atmosfera  ai  fini  della
cosiddetta  “Qualità  dell’aria”.  Sono  queste  le  norme  che
guidano  le  attività  degli  enti  di  controllo.  “Di  questo
dobbiamo tenere conto quando ipotizziamo una scarsa o assente
attività di controllo o peggio la falsità dei dati che vengono
forniti, in questo caso dobbiamo affermare, come già fatto
nelle  sedi  opportune  nel  corso  degli  anni,  che  la  legge
155/2010  è  una  legge  che  si  basa  fondamentalmente
sull’inquinamento derivante dal traffico veicolare e non da
una zona industriale – sottolineano Auteri e Scarinci – tanto
è  vero  che  le  centraline  disposte  sul  nostro  territorio
analizzano  in  continuo  l’atmosfera  rispetto  ad  una  minima
parte  di  inquinanti  che  invece  provengono  dal  polo
industriale, per di più i dati che rilevano le centraline sono
validati  sulla  base  delle  concentrazioni  riscontrate  nel
tempo, un polo industriale come il nostro meriterebbe invece
una valutazione dei flussi di massa degli inquinanti così da
capire  le  quantità  e  la  massa  di  inquinanti  che  vengono
apportati in atmosfera e non la loro concentrazione perché in
questo caso l’effetto diluizione mistifica il dato della massa
totale di inquinanti in atmosfera alla quale i cittadini sono
esposti  con  i  conseguenti  rischi  per  la  salute”.  In
conclusione, oltre a ringraziare il lavoro degli organi di
controllo, dei vigili del fuoco e della protezione civile –
che  con  determinazione  hanno  scongiurato  il  peggio  –  si
aspettano i dati delle analisi specifiche su quella classe di
inquinanti (diossine e furani) che daranno il quadro sui reali
danni  causati  da  questo  incendio.  “Esortiamo  l’Autorità



Giudiziaria  ha  svolgere  le  indagini  rispetto  alle
responsabilità dirette, qualora vi siano e auspichiamo che il
Ministero intervenga con una norma sulla qualità dell’aria che
non può essere più la stessa per un polo industriale come il
nostro e il comune italiano nel quale si respira l’aria più
pulita – concludono Auteri e Scarinci – perché allo stato
attuale è così, il ministero deve farsi carico di emanare una
norma specifica per le aree industriali e ancor di più per le
aree Aerca, a poco vale fare articoli, come è stato fatto,
richiamando la responsabilità della regione sull’adozione del
piano della tutela della qualità dell’aria, anche perché la
Regione  Sicilia  lo  ha  già  adottato  nel  2020.  Non  bisogna
neanche  dimenticare  il  lavoro  svolto  assieme  agli  altri
parlamentari della provincia che hanno destinato nell’ultima
finanziaria  la  somma  di  2  milioni  di  euro  all’Arpa  per
potenziamento  di  personale  e  strumentazione  al  fine  di
potenziare i controlli”.

Granata rompe con Italia, il
rimpasto  inizia  col  botto:
fine di un’era, inizio di un
rebus
Il  rimpasto  in  giunta  comunale  è  iniziato  con  una  porta
sbattuta: le dimissioni di Fabio Granata. Non una sorpresa, in
ordine  assoluto.  Lunedì  sera,  raccontano  fonti  vicine  ai
diretti interessati, il sindaco avrebbe comunicato ai suoi
assessori  uscenti  la  data  del  rimpasto  e  le  sue
determinazioni.  A  Fabio  Granata,  pedigree  di  politico  di
razza, viene riconosciuta la dignità che la sua storia merita
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e quindi sarebbe stata concordata la exit strategy attraverso
le dimissioni, prima della riorganizzazione della giunta.
Il rimpasto – comunica ai suoi il sindaco – sarà formalizzato
giovedì, ovvero domani 10 luglio. Martedì arrivano allora le
dimissioni dell’ex assessore alla cultura. Appena il giorno
dopo l’incontro con il primo cittadino. Ma a leggere la sua
nota, spiegano i bene informati, il sindaco Italia sobbalza
dalla sedia. Non era esattamente quello che si aspettava.
“C’eravamo lasciati in un altro modo…”, avrebbe confidato ai
suoi.  Il  commiato  diventa  così  occasione  per  una  censura
politica  che  quasi  finisce  per  rinnegare  oltre  7  anni  di
cammino insieme.
La politica ha le sue logiche, possono essere non condivise ma
vanno  comunque  accettate.  Una  di  queste  è  che  senza
rappresentanza in Consiglio comunale è vita dura per assessori
“tecnici”.  Non  che  il  “primato”  dei  partiti  sia  assoluta
garanzia di merito.
Fabio Granata parla, nella sua nota, di uno scenario politico
ormai incomprensibile con riferimento – evidente – alla nuova
maggioranza ed alla composizione della nuova giunta che sarà.
Un  giudizio  che  ha  causato  reazioni  diffuse  in  giunta,
parrebbe con poca solidarietà verso l’assessore uscente. E
sono infatti le opposizioni – FdI e Sinistra Italiana – a
commentare l’uscita.
Giusto un pensiero in più per Palazzo Vermexio, dove i venti
che soffiano forti sono ormai di casa. Il rimpasto dovrebbe
assicurare  una  navigazione  più  serena.  Dovrebbero  essere
quattro  i  nomi  nuovi,  con  qualche  rotazione  concordata
all’interno  dei  partiti.  Basterà  per  rilanciare  un’azione
amministrativa in difficoltà su alcuni temi – diserbo, verde
pubblico, pulizia, decoro, viabilità, illuminazione pubblica –
su cui il giudizio dell’opinione pubblica locale è ampiamente
insufficiente?
“Con  le  dimissioni  di  Fabio  Granata,  l’amministrazione
comunale di Siracusa perde una figura chiave che, negli ultimi
anni,  ha  rappresentato  un  punto  di  riferimento  per  la
valorizzazione del patrimonio culturale, identitario e civile



della città”, sottolinea il movimento politico Oltre, nato
proprio da un’iniziativa di Fabio Granata.
“Lui e Francesco Italia sono stati in questi anni la forza e
il  traino  principale  di  Siracusa  e  della  sua  rinascita
turistica e culturale. Da quando dinamiche politiche estranee
al Patto per la Città sono diventate sempre più presenti si è
bloccato tutto. Auspichiamo una seria pausa di riflessione da
parte  del  Sindaco  e  che  ritrovi  quello  slancio  politico-
amministrativo che abbiamo sempre sostenuto per il bene suo e
dell’intera città”, la chiosa.
Sul caso Fabio Granata è intervenuto il presidente di Noi
Albergatori  Siracusa,  Giuseppe  Rosano.  “Mentre  stavamo
elaborando  i  dati  statistici  sull’andamento  turistico  del
primo semestre di quest’anno, che diffonderemo nei prossimi
giorni, una luce sinistra, pari a un fulmine a ciel sereno,
diffonde le dimissioni di Fabio Granata. Eraclito sosteneva
che: “il fulmine governa ogni cosa”. È del tutto evidente che
il chiarore del bagliore subitaneo della saetta abbia aperto
uno squarcio all’interno della governance della nostra città.
Il clima di trasformismo, generato dal cambio casacca di molti
consiglieri  comunali  sta  logorando  la  fiducia  della
cittadinanza. E con essa precipita la speranza che la nostra
città  instradi  gli  investimenti  necessari  e  le  riforme
strutturali per generare un turismo sostenibile, attraverso
progetti  di  ampio  respiro  quali:  viabilità,  trasporti,
parcheggi,  igiene  urbana”,  commenta  Giuseppe  Rosano.  “Con
l’assessore Granata non abbiamo avuto (sempre) un costante
feeling,  tuttavia  riconosciamo  che,  grazie  alle  sue
esperienze, all’elevata vivacità culturale, attraverso azioni
specifiche, Siracusa è riuscita a trainare movimenti turistici
di alta qualità, per partecipazione culturale e attrattività.
A Granata va inoltre accreditato di aver saputo esportare
l’unicità  del  patrimonio  culturale  della  nostra  città,
particolarmente  apprezzato  soprattutto  fra  i  viaggiatori
provenienti  dall’estero.  Per  esempio,  il  richiamo  del
ventesimo  anniversario  del  riconoscimento  Unesco  ha  inciso
molto sulla crescita dei flussi turistici in città. E poi la



diversità e la pluralità degli interventi promossi da Granata
ha  pure  prodotto  un  costante  miglioramento  dell’offerta
turistica,  procreando  modelli  di  innovazione  sociale  ed
economica che hanno determinato la creazione di nuovi posti di
lavoro soprattutto giovanili. La lista è lunga e lui stesso,
Granata, ricorda qualcosa tramite un suo post su Facebook: la
riapertura definitiva del Teatro Comunale dopo 65 anni, della
Latomia dei Cappuccini, il recupero di Villa Reimann e della
sede storica del Gargallo, il recupero e l’apertura di tanti
nuovi Musei Civici (il 23 luglio anche di Siramuse presso
Montevergini) la realizzazione di nuovi corsi di laurea, oltre
a  centinaia  di  progetti,  eventi,  convegni,  concerti,
gemellaggi internazionali, incontri con le scuole e con i
cittadini”. Rosano poi conclude: “Si tratta di tracce concrete
lasciate alla nostra città con passione e professionalità.
L’augurio  è  che  Granata  trovi  modi,  strade  e  slancio  per
continuare  ad  apportare  il  proprio  contributo,  frutto  di
esperienza, contatti e lungimiranza, alla città e che chi gli
succeda,  che  confidiamo  disponga  di  provate  competenze  ed
elevato profilo culturale, contribuisca a portare in alto il
nome di Siracusa, rendendola sempre più attrattiva agli occhi
dei visitatori di ogni nazionalità”.

Decreto  Sicurezza,  Cannata
(FdI): “Difendiamo legalità e
futuro”.  Il  17  luglio
confronto a Lentini
“Difendere chi ci difende non è uno slogan, è un dovere. Con
il  Decreto  Sicurezza  tuteliamo  le  forze  dell’ordine,
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contrastiamo le occupazioni abusive e restituiamo centralità
ai principi di legalità, ordine e giustizia”. Lo dichiara Luca
Cannata, vicepresidente della Commissione Bilancio alla Camera
dei  Deputati,  annunciando  l’incontro  pubblico  sul  tema
“Giustizia e Sicurezza” che si terrà sabato 12 luglio alle
17.30 nella Sala Conferenze del Ristorante “La Magnolia” a
Lentini, promosso dai Circoli di Fratelli d’Italia di Lentini
e Carlentini. “Mentre la sinistra alza barricate ideologiche,
noi rispondiamo con buonsenso e azioni concrete, a partire da
norme che tutelano i cittadini onesti e la proprietà privata.
Finalmente,  chi  si  vede  occupare  la  propria  casa  potrà
riaverla in 24 ore. È una svolta di civiltà”. All’incontro
interverranno  rappresentanti  delle  istituzioni  locali,
regionali  e  nazionali,  tra  cui  Augusta  Montaruli,
vicepresidente del gruppo FdI alla Camera, Luca Sbardella,
commissario regionale di Fratelli d’Italia, e Sebastiano Neri,
presidente emerito della Corte d’Appello di Messina. “Senza
sicurezza non c’è libertà. Senza legalità non c’è futuro –
conclude Cannata –. Invito tutti a partecipare per costruire
insieme un confronto aperto e responsabile su un tema decisivo
per il presente e il domani delle nostre comunità”.

Si  è  dimesso  l’assessore
Fabio  Granata,  “sgombro  il
campo  da  imbarazzi  da
rimpasto”
“Ringrazio  il  sindaco  Francesco  Italia  per  la  importante
stagione politica che abbiamo condiviso ma io mi fermo qui.
Non mi ritrovo più nello ‘scenario’ politico cittadino e nelle

https://www.siracusaoggi.it/si-e-dimesso-lassessore-fabio-granata-sgombro-il-campo-da-imbarazzi-da-rimpasto/
https://www.siracusaoggi.it/si-e-dimesso-lassessore-fabio-granata-sgombro-il-campo-da-imbarazzi-da-rimpasto/
https://www.siracusaoggi.it/si-e-dimesso-lassessore-fabio-granata-sgombro-il-campo-da-imbarazzi-da-rimpasto/
https://www.siracusaoggi.it/si-e-dimesso-lassessore-fabio-granata-sgombro-il-campo-da-imbarazzi-da-rimpasto/


sue  incomprensibili  dinamiche”.  Con  queste  parole  Fabio
Granata, assessore alla Cultura, Unesco, Turismo e Legalità
annuncia  le  sue  dimissioni.  “Esattamente  a  20  anni
dall’inserimento di Siracusa e Pantalica nella lista Unesco e
alla vigilia del culmine della sua celebrazione al Teatro
Greco, si conclude così una stagione della mia esistenza e
della mia vita politica. Ringrazio le donne e gli uomini di
Oltre  per  aver  condiviso  questa  stagione  e  per  avermi
sostenuto sempre. Tolgo Francesco Italia da ogni imbarazzo
sulle scelte per il prossimo e più volte annunciato rimpasto e
lascio libero il mio posto”.
Da  aprile  indicato  come  degli  assessori  uscenti,  in  un
continuo giro di indiscrezioni e scadenze, Granata si toglie
dalla graticola. “Le dinamiche che si addensano sullo scenario
politico,  non  solo  cittadino,  sono  per  me  del  tutto
incomprensibili e non mi consentono di andare avanti come
nulla fosse. Al di là del profondo disagio nel progettare
iniziative  per  la  città  e  tessere  importanti  rapporti
culturali,  accademici  e  istituzionali  nello  spiacevole
contesto di continue voci e articoli su imminenti sostituzioni
in  giunta,  la  mia  decisione  sgombra  il  campo  da  ogni
equivoco”,  conclude  nella  sua  nota.
Di fatto Granata passa la responsabilità politica della sua
scelta e del confuso scenario politico attuale sulle spalle
del sindaco Francesco Italia con cui i rapporti – secondo
alcuni ben informati – sarebbero tesi da tempo. Ieri mattina
l’ultimo incontro ufficiale, i due seduti fianco a fianco per
presentare la celebrazione Unesco del 17 luglio. parole di
pragmatica e di apprezzamento da una parte e dall’altra –
Granata e Italia – che oggi prendono il sapore del commiato.
In serata, Granata si è presentato da solo (con gli assessori
Consiglio  e  Gibilisco,  ndr)  all’inaugurazione  del  giardino
della Spirduta. Il primo cittadino non c’era.
“Per anni ho lavorato con passione e amore in uno scenario,
quello cittadino, da me mai considerato minore. Condividendo
con Francesco Italia una certa visione della Città abbiamo
determinato la riapertura definitiva del Teatro Comunale dopo



65 anni, della Latomia dei Cappuccini, il recupero di Villa
Reiman  e  della  sede  storica  del  Gargallo,  il  recupero  e
l’apertura di tanti nuovi Musei Civici (il 23 luglio anche di
Siramuse presso Montevergini) la realizzazione di nuovi Corsi
di Laurea, oltre a centinaia di progetti, eventi, convegni,
concerti, gemellaggi internazionali, incontri con le Scuole e
con i cittadini. Questo è sempre stato il vero motore della
mia azione politica e oggi non vedo più le condizioni per
portare avanti questa visione e questo progetto culturale,
politico e amministrativo che ho tanto amato. Auguro il meglio
alla mia Città e auguro a Francesco Italia di ritrovare una
strada che valga la pena di essere percorsa”.


